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Con il Decreto Legge 26 giugno 2026, n. 108 (articolo 11) sono stati ridefiniti i termini di validità delle carte d'identità cartacee, inizialmente destinate alla totale cessazione entro il 3 agosto 2026. 
Pertanto, se la carta d'identità cartacea non è ancora scaduta resta valida, solo sul territorio nazionale, nei limiti delle disposizioni di seguito descritte:
· Rapporti contrattuali in essere 
Per i contratti, sia pubblici che privati, stipulati entro il 3 agosto 2026 in cui le parti siano state identificate tramite carta d'identità cartacea, il documento mantiene la propria validità contrattuale fino alla scadenza naturale del contratto stesso, limitatamente agli adempimenti legati a quel preciso rapporto.
· Utilizzo sul territorio nazionale (fino al 31 gennaio 2027)
Nell’attesa del rilascio della CIE (Carta d'Identità Elettronica), i documenti cartacei non scaduti possono essere utilizzati in Italia fino al 31 gennaio 2027 esclusivamente per: 
· l'esercizio di diritti fondamentali; 
· l'accesso a prestazioni sanitarie, previdenziali e assicurative; nei rapporti con la Pubblica Amministrazione e con i soggetti privati che erogano pubblici servizi (ai sensi dell'art. 35 del D.P.R. n. 445/2000); 
· la consegna di posta e atti giudiziari, il ritiro o il deposito di denaro presso istituti bancari e istituti che erogano servizi finanziari o postali.
· Il "Documento Provvisorio" cartaceo (rilasciabile fino al 31 dicembre 2027) 
In caso di urgenza motivata o impossibilità temporanea di emissione della CIE, la norma prevede la possibilità di rilasciare un documento d'identità provvisorio cartaceo.
Il documento provvisorio cartaceo avrà validità temporanea non superiore a 6 mesi e dovrà essere obbligatoriamente riconsegnato agli sportelli comunali al momento del ritiro o della consegna della CIE definitiva. Tale documento potrà essere erogato fino al 31 dicembre 2027 e sarà valido per l'espatrio.

Tuttavia, si specifica che il suddetto documento provvisorio potrebbe non essere accettato da alcuni Stati esteri ai fini dell’ammissione nei propri territori.
SI RESTA IN ATTESA DELLA CIRCOLARE MINISTERIALE PER AVERE INDICAZIONI OPERATIVE SU TEMPI E MODALITÀ DEL RILASCIO. 
Il testo integrale della Circolare del Ministero dell’interno è consultabile al seguente link https://dait.interno.gov.it/servizi-demografici/circolari/circolare-dait-n58-del-30-giugno-2026	 
